U.I.L.T.

UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO
cod. fisc. 03003230582 -  p.iva 02707330961
VERBALE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE
Il giorno 21 aprile 2013, in San Giovanni Lupatoto (Verona), presso il Best Western CTC Hotel Verona, si è riunita l’Assemblea Nazionale dell’Unione.

Sono presenti  con diritto di voto n° 61 Compagnie; inoltre n° 5 gruppi  hanno inviato delega.
Questa, perciò, la situazione al 21 aprile 2013:

compagnie iscritte con diritto di voto: n° 717;
compagnie presenti e rappresentate per delega: n° 66;
compagnie assenti con diritto di voto: n° 653.
L’Assemblea è riunita per discutere il seguente ordine del giorno:

Ordine del giorno:

1. Relazione del Presidente.

2. Relazione del Segretario.

3. Relazione del Presidente del Collegio dei Revisori dei conti.

4. Relazione del Presidente del Collegio dei Probiviri.

5. Bilancio Consuntivo 2012: presentazione, dibattito, approvazione.

6. Relazione del Direttore del Centro Studi: attività in corso, progetti futuri, dibattito.

7. Progetti nazionali e regionali: attività in corso (Festival nazionale; Teatro & Scuola; ecc.); progetti

futuri; dibattito.

8. Bilancio Preventivo 2013: presentazione, dibattito, approvazione.

9. Varie ed eventuali.

Il Presidente Nazionale propone di eleggere quale Presidente dell’Assemblea Gianni Della Libera (Presidente U.I.L.T. Veneto, Compagnia Colonna Infame) e quale Segretaria dell’Assemblea Federica Carteri (Compagnia Il Gatto Rosso).

L’Assemblea, all’unanimità, approva. 
Vengono anche confermati Lauro Antoniucci, Ettore Rimondi, Giulia Grilli quali componenti delle commissioni di verifica e scrutinio, nominati nel C.D. del 20 aprile.
Si procede quindi a discutere i punti indicati nell’ordine del giorno.

1.Relazione del Presidente

Cavedon: Invita i presenti a riflettere sul concetto di associazione e sullo scarso afflusso all’assemblea nazionale, tenendo conto che abbiamo circa 800 compagnie associate per circa 12.000 tesserati. Purtroppo lo spirito di associazionismo, collaborazione, lavoro per il raggiungimento di un comune obiettivo è evidentemente non sentito nel modo giusto da parte dei nostri associati. E’ importante ricordare che lo scopo della nascita della U.I.L.T., già dalla sua fondazione del 1977, era quello dello sganciamento del teatro di base dal ghetto dopolavoristico, nella convinzione che il teatro spontaneo fosse stimolo di crescita artistica. E’ evidente che tale programma, per tanti motivi, è stato disatteso, in particolare dalle strutture regionali, forse nella convinzione che una crescita prettamente numerica servisse da schermo. E’ invece importante che le compagnie che si associano abbiano bene in mente i nostri obiettivi, sanciti dallo Statuto nazionale. Dallo scorso anno si è condivisa la necessità di un decentramento delle attività nazionali sulle regioni, ma è opportuno che le U.I.L.T. regionali si adoperino per ottenere la massima partecipazione possibile. Anche dal punto di vista delle responsabilità di incarichi, siano essi nazionali che regionali, chi si propone deve tenere presente che assume dei compiti che talvolta possono sacrificare gli impegni personali. In questi due anni di presidenza certi principi sono quindi venuti meno e non incoraggiano certo nel proseguimento del mandato.

2. Relazione del Segretario

Il segretario confida che la U.I.L.T. prosegua attivamente nel suo lavoro ed è certo che, nonostante le giuste criticità espresse dal presidente, si possano superare momenti difficili, confermando la sua disponibilità per quanto sarà  necessario. Illustra la propria relazione, che si allega al verbale (doc. A).
3 .Relazione del Presidente del Collegio dei Revisori dei conti

Il Presidente Ottaviani svolge la propria relazione che si allega (doc. B).
4. Relazione del Presidente del Collegio dei Probiviri.

Il Presidente Totola svolge la propria relazione che si allega (doc. C).

5. Bilancio Consuntivo 2012: presentazione, dibattito, approvazione.

Il segretario Santini distribuisce copia del bilancio illustrandone le principali voci, peraltro già chiarite nella sua relazione (doc. D).
L’Assemblea approva all’unanimità, con un astenuto.
6. Relazione del Direttore del Centro Studi: attività in corso, progetti futuri, dibattito.
Cipriani:  Ricorda lo spirito di attività del Centro Studi nazionale che vuole rivolgere la sua attività verso due direzioni: la prima legata alle attività ideate e costruite dal C.S. nazionale e l’altra, anche più importante, verso una collaborazione continua nei confronti dei vari centri studi regionali che possono recepire gli input provenienti dal nazionale ma che debbono necessariamente agire autonomamente per le attività di formazione che rimangono uno degli scopi principali delle attività della U.I.L.T.. Necessaria è la condivisione dei percorsi per i progetti che sono stati gradatamente spostati verso la periferia (vedi laboratori interregionali di base e/o corsi di formazione regionali finanziati dal C.S.). Illustra le iniziative poste in essere nel 2012 e quelle che sono già state effettuate nel 2013 (Convegno presso il D.A.M.S. di Bologna) o che sono programmate per l’anno in corso (Laboratori di Biomeccanica Teatrale a livello nazionale e territoriale nelle tre marco aree Nord/Centro/Sud, con la scuola di biomeccanica teatrale di Perugia, oltre all’Atelier con Eugenio Barba). Invita tutti a credere nella strada di crescita intrapresa sottolineando nuovamente che il C.S. è parte integrante della U.I.L.T. e non una cellula a se stante. 
Si sospende per una breve pausa la riunione ed alla ripresa il presidente assembleare Gianni Della Libera, insieme a Marco Cantieri (Teatro Armathan) ed Andrea Castelletti (Teatro Impiria) omaggiano i presenti con un dvd sulla storia ormai nota di “Giulietta e Romeo” rivisitata da diverse compagnie venete iscritte alla U.I.L.T, ringraziando per la scelta effettuata di Verona ed esprimendo il loro apprezzamento per lo svolgimento dei lavori assembleari nella giornata del 20 aprile.
7. Progetti nazionali e regionali: attività in corso (Festival nazionale; Teatro & Scuola; ecc.); progetti...
Perelli: Interviene nella sua qualità di coordinatore nazionale per il Festival  Nazionale U.I.L.T., ma preferisce, prima del suo resoconto, rimarcare le positività dell’Unione, nonostante le difficoltà espresse nell’intervento del presidente Cavedon, auspicando che il futuro della U.I.L.T. sia pregno di solidarietà e di condivisione di intenti. Conferma ufficialmente che è stata ottenuta, per lo svolgimento della fase finale del Festival, una delibera del Comune di Velletri che ci concederà il Teatro Artemisio “Gian Maria Volontè” per le undici serate previste (compresa quella della serata di premiazione). Ne illustra i particolari, ricordando che al Festival hanno partecipato 141 compagnie dalle quali sono state selezionate, attraverso l’iter programmato,  le dieci compagnie finaliste: elenca quelle già scelte (sei), precisando che le altre quattro saranno note entro il 30 aprile. Ritiene opportuno che, se si dovesse ripetere l’iniziativa anche nei prossimi anni, rivedere il bando, con particolare attenzione alla struttura delle selezioni nelle varie fasi e relativa composizione delle giurie.

Caponigro: Illustra lo stato del progetto “Teatro Educativo” con la  seconda sessione, dedicata alla scrittura e riscrittura teatrale, che si svolgerà ad Avigliano Umbro nel prossimo weekend (27/28 aprile). Questo progetto nasce per la valorizzazione del Teatro nelle Scuole e nelle Comunità, in particolare verso le nuove generazioni. Segnala che la terza sessione sarà sviluppata nel Nord Italia incentrata sui nuovi linguaggi alternativi teatrali (video teatro, ecc..), in località che verrà definita d’intesa con le regioni del Nord Italia entro la riunione del prossimo Consiglio Direttivo di ottobre. Ribadisce la necessità del censimento aggiornato delle nostre compagnie che operano con le scuole (moduli già inviati), che servirà a comprendere le competenze che abbiamo nel nostro ambito. Questo sarà utile anche nell’ottica del recente protocollo firmato con il M.I.U.R. e per la successiva creazione dell’albo dei formatori scolastici. Il M.I.U.R. ci ha anche concesso uno spazio sul proprio portale per riportare le notizie relative alle manifestazioni effettuate dalla U.I.L.T. nell’ambito della G.M.T. Ricorda che proprio in questi giorni è stato sottoscritto un protocollo anche con l’A.G.I.T.A. per una progettualità comune che si estrinsecherà già nella prossima sessione del “Teatro Educativo”. Termina il suo intervento sottolineando la compattezza del Consiglio Direttivo della U.I.L.T. per superare insieme le difficoltà emerse dalle parole del presidente Cavedon. 

Gianni Della Libera: Relaziona brevemente sul bilancio, in chiaroscuro, delle iniziative poste in essere dalle realtà regionali U.I.L.T. e dalle compagnie stesse, per festeggiare degnamente la Giornata Mondiale del Teatro. In questo ultimo anno ha potuto notare, in qualità di responsabile del progetto, un minor interesse, che sarà necessariamente oggetto di studio da parte del C.D. 

8. Bilancio Preventivo 2013: presentazione, dibattito, approvazione.

Santini: Ricorda che la prima stesura del bilancio preventivo è stata approvata nella riunione del C.D. di ottobre 2012, a Gorizia. Rispetto a questa prima ipotesi ci sono state delle variazioni connesse ad alcune voci di bilancio (che elenca) e che ci hanno permesso di modificare il risultato finale previsto in sostanziale pareggio. Si allega copia a questo verbale (doc. E). 
L’assemblea approva il bilancio preventivo all’unanimità, con un astenuto.

Si apre un dibattito con vari interventi.

Balzani (Schio Teatrottanta): Ringrazia la U.I.L.T. per quanto fatto e per quanto programmato anche per il futuro. Invita tutti ad essere maggiormente coesi e fiduciosi credendo nella nostra Unione.

Castelletti (Teatro Impiria): Ricorda che la U.I.L.T. è un riferimento per le compagnie associate che non va sottovalutato, essendo diventato un patrimonio comune che non può essere depauperato. Ritiene che come associazione dovremmo sostenere maggiormente i vari festival organizzati sul territorio, specialmente in questo periodo di crisi. Lo si potrebbe fare creando una rete di spettacoli da offrire alle compagnie che partecipano alle rassegne, oppure abbinando alle serate conclusive di premiazione dei laboratori organizzati dal Centro Studi. Potrebbe essere utile una raccolta dei dvd degli spettacoli partecipanti ai festival, con possibilità di scambio e di visione per tutti. Occorre anche una maggiore visibilità verso l’esterno in occasione delle nostre assemblee anche con la presentazione degli spettacoli vincitori dei festival.
Frazza (Filodrammatica Laives): Esprime il suo rammarico per aver dovuto lasciare l’incarico di segretario amministrativo, dovuto anche a difficoltà personali e, pur condividendo la scelta dello spostamento della sede legale ad Amelia, afferma che questa situazione lo ha evidentemente rattristato, portandolo ad un certo allontanamento dalla vita della U.I.L.T. nazionale.
Manini (Presidente Onorario): Nella sua veste di padre fondatore della U.I.L.T. traccia una memoria storica dell’Unione, sottolineando che non dobbiamo abbatterci per una partecipazione risicata all’assemblea, ma ricordarci che le compagnie associate si debbono sentire sì parte dell’associazione, ma devono anche essere “libere” nel loro agire, come d’altra parte è scritto nel nostro acronimo. Non dobbiamo perderci d’animo e continuare a lavorare, facendo teatro, il più bel gioco del mondo.
Giacinto (presidente U.I.LT. Sardegna): Abbiamo una grande ricchezza che non dobbiamo disperdere, ponendo una lente di ingrandimento sulle cose buone che stiamo facendo non tralasciando le incomprensioni che possano nascere, ma dandogli il giusto peso.
Picella (presidente U.I.L.T. Campania): Rifacendosi a quanto detto da Manini e Giacinto, invita tutti a non distruggere quanto fatto e a non avere paura di momenti bui.

Romagnoli (responsabile relazioni estere U.I.L.T. ): Ricordando che nella sua attività personale ha vissuto l’esperienza  di tutte e tre le federazioni nazionali, ribadisce l’assoluta democratica della U.I.L.T.
Cavedon: Vuole sottolineare che lo spostamento della sede ad Amelia era già stato posto in essere dalla precedente gestione con la presidenza di Luigi Antonio Mazzoni e che è stato poi democraticamente sancito nei successivi direttivi. Ricorda che nella sede di Amelia si sta organizzando la biblioteca teatrale della U.I.L.T. ed invita tutti a dare una concreta mano per la realizzazione di questo obiettivo.
Non essendoci ulteriori punti da discutere il Presidente Della Libera considera chiusi i lavori alle ore 13.30
Il Presidente dell’Assemblea

Il Segretario dell’Assemblea

GIANNI DELLA LIBERA

FEDERICA CARTERI
PAGE  
5

